
Parrocchia Santa Maria dell’Arco – Siderno (RC)

Verbale incontro CPP del 02/10/2007

Giorno 02 ottobre 2007 alle ore 19:00 il cpp si è riunito presso la casa canonica per programmare il 
nuovo anno pastorale 2007-2008.
Sono  presenti:  Gabriella  Mollica,  Antonella  Romeo,  Lidia  Romeo,  Suor  Nerija,  Rosa  Spanò, 
Francesco  Archinà,  Enzo  D’Agostino,  Lucrezia  Cento,  Ersilia  Multari,  Enza  Brugnano,  Rita 
Caparra, suor Mira, Francesca Vizzari, Mirella Mangiola, Sabrina Catalano.
Presiede il parroco don Massimo Nesci. Redige il verbale la segretaria Cinzia Docile.
Dopo la preghiera ai santi Angeli Custodi, il parroco don Massimo Nesci presenta al consiglio la 
sig.ra Albarosa Dolfin Romeo, presidente del Sidus Club, specificando che il suo invito all’incontro 
si ricollega alla precedente seduta, nella quale si è discusso del restauro del quadro della Madonna 
dell’Arco. Pertanto, la sig.ra Dolfin Romeo saluta e ringrazia il parroco e i presenti per l’invito 
rivoltole e illustra i passi compiuti fino ad oggi verso la realizzazione del restauro del quadro in 
oggetto.  A  conferma  di  quanto  riportato  nel  precedente  verbale,  la  presidente  del  Sidus  Club 
comunica al cpp il nome del restauratore proposto dalla Sovrintendenza Archeologica nella persona 
della dott.sa Rosa Anna Felice. Il restauratore è MURAT CURA, di nazionalità turca, specializzato 
nelle icone. Questi ha visto e fotografato il quadro presente nella sacrestia della chiesa di Santa 
Maria dell’Arco e ritiene che occorre riparare la tela esistente, non sovrapponendo, però, a questa, 
una  nuova.  Il  preventivo per  la  realizzazione  dell’opera  è  di  circa  €  5.500.  L’  assessorato  alla 
cultura del Comune di Siderno ha già stanziato € 3.000 da destinare al delicato restauro, mentre la 
rimanente parte sarà  versata dalla nostra parrocchia. La sig.ra Dolfin Romeo, inoltre, specifica che 
ancora non è stata presa alcuna decisione in merito ai lavori, si attende anche il parere del vescovo 
Mons. Bregantini. Nel caso in cui vi fosse il nulla osta alla realizzazione del restauro, i lavori non 
verrebbero eseguiti in chiesa, ma in un luogo apposito. Don Massimo esprime il desiderio di poter 
vedere  il  quadro ultimato  per  il  centenario della  parrocchia di  Santa Maria  dell’Arco,  che sarà 
celebrato nel 2009. 
Dopo l’esposizione della presidente del SIDUS CLUB, chiede la parola il prof. Enzo D’Agostino, 
ricordando  che  il  quadro  è  stato  già  catalogato  tra  i  beni  ecclesiali  della  diocesi  e,  lodando 
l’iniziativa promossa dal Sidus Club e la sensibilità  dell’assessorato alla cultura del Comune di 
Siderno, precisa come il fatto che il restauratore sia stato scelto o comunque sia di fiducia della 
sovrintendenza archeologica, non sia una garanzia per il buon esito del lavoro. Infatti, continua, 
nella  nostra  diocesi  ci  sono  opere  il  cui  restauro  ha  danneggiato  l’originale  bellezza. 
Sull’importanza e l’urgenza del restauro tutto il consiglio presente si pronuncia favorevole, mentre 
chiede più garanzie su chi dovrà poi eseguirlo. Pertanto, don Massimo e il consiglio chiedono al 
prof. D’Agostino di seguire le procedure in corso, d’intesa con il SIDUS Club.
La sig.ra Albarosa Dolfin Romeo ci tiene che venga riconosciuta l’opera promotrice del SIDUS 
club per questa delicata opera di restauro. Don Massimo ribadisce che l’opera promotrice del club è 
innegabile, ma che la realizzazione del restauro, concetto ben distinto, sarà ovviamente attribuita a 
chi ne sosterrà la spesa.  
Dopo questo primo punto delicato, l’incontro del cpp si concentra su ciò che riguarda il nuovo anno 
pastorale che si apre davanti a noi.
A  tal  proposito,  don  Massimo  comunica  che  ha  chiesto  al  vescovo  di  poter  assentarsi  dalla 
parrocchia  due  giorni  alla  settimana,  mercoledì  e  giovedì,  da  dedicare  al  servizio  di  assistente 
regionale  dell’AGESCI.  Il  parroco,  infatti,  dopo aver  detto si  al  mandato  della CEC, chiede di 
essere messo nelle condizioni di poterlo concretizzare fedelmente, altrimenti si troverebbe a dover 
fare una scelta ben precisa: fare il parroco o l’assistente.
Qualcuno tra i presenti lamenta l’eventuale assenza del parroco, ricordando il periodo in cui egli è 
stato amministratore della parrocchia di Moschetta. D’altro canto, don Massimo fa presente che ha 



chiesto al  vescovo un aiuto in parrocchia,  solo che è difficilissimo trovare un sacerdote che lo 
affianchi.
Per  quanto  riguarda  la  programmazione  parrocchiale,  vengono definiti  i  seguenti  appuntamenti 
comunitari:

• Il gruppo sinodale si riunirà il II e IV venerdì del mese, sempre alle 21:00. Don Massimo 
ritiene opportuno riprendere in mano le schede elaborate nell’anno precedente per constatare 
quanto di ciò che è emerso è oggetto ancora di riflessione, ma soprattutto è stato messo in 
pratica. Ancora una volta emerge chiara la riflessione sul gruppo sinodale, circa la sua scarsa 
rappresentatività e poca visibilità. Ci si chiede, altresì, come fare per rendere le tematiche 
più partecipate. A proposito della rappresentatività,  il  prof. D’Agostino fa presente l’alte 
percentuale femminile in seno al cpp.

• L’incontro del Martedì della Parola viene posticipato dalle 18:30 alle 19:00.
• Vengono fissate due assemblee parrocchiali: la prima sarà il 28 ottobre alle ore 18:30, al 

posto della messa, all’interno della quale verrà dato il mandato agli operatori pastorali. La 
seconda sarà quella conclusiva dell’anno, la cui data non viene ancora individuata

• 31 ottobre testimonianza missionaria dal gruppo missionario della diocesi che nel mese di 
agosto è stato in Kenia. Proposta pensata in questo giorno come alternativa ai festeggiamenti 
di Halloween.

Il prof. D’Agostino propone di inserire lungo l’anno alcuni momenti culturali.
In  conclusione don Massimo ricorda  che giorno 3 ottobre nella  chiesa di  Portosalvo ci  sarà  la 
testimonianza  di  un  ex  testimone  di  Geova,  invita  tutti  a  partecipare  a  questo  momento  e  a 
coinvolgere altre persone.
 
Il cpp si conclude alle ore 20:35.


